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Qui il partito ha saputo cogliere il nuovo senza rinnegare la sua tradizione 

1/ audacia progettuale» 
dei comunisti di Foligno 

La testimonianza di un indipendente candidato nelle liste del PCI - Gli esem
pi emblematici di una presenza attenta e di una lucida capacità di analisi 

FOLIGNO — « Mi sono trovato vicino al Partito comunista italiano perché ha saputo, specie a Foligno, congiungere me
glio di altri l'identità tradizionale di partito di operai e contadini con le nuove forze emergenti della storia — giovani, 

donne, intellettuali — facendoli incontrare in un unico disegno di alternativa storica ». Cosi Roberto Segatori, docente 
universitario alla facoltà di Scienze Politiche dell'Università di Perugia, spiega, in un passaggio della sua dichiarazione, 
i motivi di una scelta che lo hanno portato a presentarsi candidato indipendente nelle liste del Partito comunista. Nella di
chiarazione di Segatori quel « specie a Foligno > è sottolineato: da buon sociologo egli ha colto i t rat t i di un partito e di 
un lavoro amministrativo . ____ 
nuovo ed antico al tempo 
stesso, corale. 

In Umbria e a Foligno, 
come ha detto poi il com
pagno Alfredo Reichlin nel 
comizio di mercoledì, si è 
sperimentata quella «audacia 
progettuale» necessaria al 
Partito comunista e ad una 
nuova militanza. Prendiamo 
alcune iniziative o interventi 
dei comunisti di Foligno ne
gli ultimi giorni che sono 
emblematici di questo tipo di 
impegno. Martedì scorso ad 
una assemblea promossa dal
le organizzazioni sindacali 
soltanto i comunisti erano 
presenti come lor/.a politica 
e soltanto loro hanno chiesto 
con forza di evitare lo sman
tellamento dello zuccherificio 
e di garantirne anche per il 
futuro la permanenza. 

Due giorni prima, invece e-
ra stato organizzato un In
contro con i giovani «musica 
insieme per ìa pace»: centi
naia di giovani hanno vissuto 
al parco dei Canapè una 
giorna felice, di incontro, a-
scoltando musica e poesia; 
anche da questi momenti ap

parentemente evasivi può es
sere ricostituito un filo per 
l'impegno e la speranza di 
una qualità della vita nuova. 

Sono gli ultimi esempi 
questi di un intervento conti
nuato nel corso di questi an
ni. di una presenza attenta. 
di una analisi lucida e posi
tiva. Il voto dell'8 giugno ar
riva quindi a giudicare que
sto tipo di lavoro. 

E' In gioco il governo della 
città che vede nelle unità 
PCI-PSI il presupposto fon
damentale per un chiaro 
messaggio di cambiamento e 
di sviluppo. Per noi comuni
sti — continua Mariani — è 
ancora oggi chiara questa" 
prospettiva in questo obietti
vo; non ci sembra altrettanto 
chiara la posizione degli al
tri. Riaffermiamo con forza a 
Foligno nella nostra autono
m i a : e collocazione^.Ja pro
posta dell'unità PCI-PSI co
me condizione per una più 
vasta unità di tutte le forze 
democratiche che vogliono 
lavorare concretamente per 
la trasformazione dei paese ». 

E' seguendo queste linee 
che Foligno e il comprenso
rio della valle umbra sud 
rafforzano il ruolo di prota
gonisti nella ripresa del terri
torio umbro, attraverso la 
presenza delle lotte, la capa
cità di fare proposte e realiz-
r.azione di alcune soluzioni 
che costituiscono fatto politi
co rilevante e danno il segno 
di una comunità che vuole 
costruire se stessa e valoriz
zare le proprie caratteristi
che. 

Ed è in questo senso che ii 
Partito comunista ha avanza
to delle precise proposte per 
gli anni ottanta. Vediamone 
alcune: nell'agricoltura dopo 
aver riaffermato l'esigenza 
deila qualificazione degli ad
detti. la volirizzazione della 
impresa diretto-coltivatrice, i 
comunisti propongono la co
stituzione di una base coope
rativa ed associativa d i e co
stituisce un modo fondamen
tale per introdurre nella 
nostra agricoltura trasforma
zioni strutturali volte ad ope
rare attacchi e rotture della 
rendita, aumenti della pro
duttività. processi di accumu
lazione e di reinvestirnento, 
autogoverno dei produttori. 

L'esperienza della coopera
tiva Rinascita Montana di 
Nocera Umbra e dell'azienda 
silvo-pastorale del Subasio. 
della Pietra Rossa di Trevi 
costituiscono esempi di valo
rizzazione per le soluzioni a-
dottate e per la capacità di 

. aggregazione. 
Altra azione per il rlnno 

vamento strutturale della 
nostra agricoltura dovrà ri
guardare il superamento nel
la separazione fra la produ
zione. la commercializzazione 
e la trasformazione dei pro
dotti agricoli attraverso la 
costituzione del Centro A-
gri-ahmenìare. Per quanto ri
guarda la piccola e media 
industria ai fini di favorire 
tri: orientamenti e gli impegni 
della imprenditoria locale In 
direzione delle linee di svi
luppo e di riconversione ne
cessaria al Paese si propone 
la costituzione del « Centro 
promozionale comprensoriale 
per la piccola e media in
dustria». a sostegno e quali
ficazione della imprenditoria 
t t tuale . 

Un impegno de'.'.e istituzio 
ni — secondo la proposta 

' comunista — dovrà essere ri
volto al credito e in partico-

• lare, fermo Tastando la ne
cessità di riformare i centri 
direzionali del sistema di 
credito, all'allargamento della 
base sociale della Cassa di 
Risparmio di Foligno attra
verso la introduzione delle 
nuove figure di operatori e-
conomici emergenti: piccoli e 
medi imprenditori industriali, 
artigiani. coltivatori diretti. 
cooperative e le rappresen-

' tanze di queste figure nel 
. consiglio di amministrazione. 

Fausto Belia 

Una lettera del socialista Gerard! 

Una precisazione che ci 
riempie di soddisfazione 

lori, appunto, a riconfermare 
la forza e l'autosufficienza di 
tali maggioranze; 

*\ che in tale quadro il 
PSI è intenzionato ad offrire 
al PCI la propria collabora
zione nelle giunte sulla base 
ri] precisi accordi politici e 
piogrammatici. 1 

Il compagno Gerardi, 
segretario regionale del 
PSI, ci ha inviato una 
lettera per chiarire il 
senso di alcune sue di
chiarazioni. rilasciate a 
« Il Giorno » e riprese 
dal nostro giornale. La 
pubblichiamo volentieri 
integralmente. 

« Sull ' iurta di giovedì ó giu
gno è apparso un riquadro 
propagandistico-elettorale che 
invita a votare per il Parti to 
comunista, nel quale si ac
cusa: 1) il PSI di voler met
tere in discussione le mag
gioranze di sinistra in Um
bria: 2) il sottoscritto di aver 
dichiarato una tale volontà, 
riportando una frase di una 
intervista rilasciata al gior
nale "Il Giorno" sganciata 
dal contesto in cui essa è 
stata pronunciata, e pertanto 
falsata nel suo significato 
reale. 

A seguito di ciò, stigma
tizzando nel contempo il me
todo elettoralistico e strumen
tale con cui si è voluta usa
re tale frase, il sottoscritto 
tiene a precisare nei seguenti 
termini qual è la posizione 
politica del PSI in merito, 
assolutamente coincidente con 
quanto dichiarato nell'intervi

sta a "Il Giorno": 
a) il PSI ribadisce che, 

quali che siano gli sviluppi 
della situazione nazionale, la 
propria scelta in Umbria è 
la riconfeima delle maggio
ranze di sinistra, allerte ai 

Inncnzitulto il chiarimento. 
prima che a noi. dovrebbe 
essere inviato a « Il Giorno ». 
Ci sorprende poi che il COÌÌI-
pagno Gerardi faccia prece
dere la propriu dichiarazione 
da qualche riga dove scrive: 
« // sottoscritto richiede che, 

contributi delle forze demo- i come dovuto secondo legge 

Dopo la diffusione di un volantino del « Nucleo aziendale socialista » 

A Perugia ancora polemiche 
sul «tempo pieno» all'ULS 

In esso si parla di « prevaricazione » a proposito della sospensione della delibera che prevedeva il ritor
no al « tempo definito » — L'assessore alla Sanità definisce « false e gratuite » le affermazioni del Nas 

cratiche laiche e . di pro
gresso ; 

b> che non esistono, allo 
stato attuale, elementi ch^ 
possano far pensare a solu
zioni diverse, sia per le po
sizioni delle varie forze poli
tiche in campo, sia per la 
lunga e consolidata tradizio
ne che le maggioranze di 
sinistra in Umbria vantano; 

e) che nella mia dichiara
zione a "Il Giorno" la fra
se "in ogni caso prima di 
parlare di formule, di chia
rimenti. sarà bene vedere co
me finiranno le elezioni" era 
la pura e semplice presa d'at
to dei fatto che arbitri dei 
destini delle maggioranze so
no e restano gli elettori, i 
quali dovranno pertanto, con 
il loro voto, riconfermare o 
meno la effettività delle mag
gioranze di sinistra; 

d) in tal senso, la frase 
assume il seguente significa
to: il PSI attende con fidu
cia il risultato del voto del-
1*8 giugno e invita gli elet-

venga pubblicata la seguente i 
dichiarazione sul sopracitato I 
giornale quotidiano, citando ! 
per esteso la medesima scn- \ 
za alterazioni, modifiche, in-
teiprelazioni ». Un po' di fi
ducia caro Gerardi E' no
stro costume pubblicare inte
gralmente eventuali chiari
menti. Non è necessario quin
di che ci ricordi in modo 
così pressante gli articoli di 
legge, che per altro coitosela-
vio anche noi. Aggiungiamo 
che la tua dichiarazione ci 
fa molto piacere perchè chia
risce un dubbio, per altro 
legittimo e tutt'altro che elet
toralistico, che ci aveva col
to leggendo ciò che avevi 
affermato proprio sul quoti
diano « Il Giorno ». 

A'on solo quindi pubblichia
mo il tuo scritto per dovere. 
ma perchè ci riempie di sod
disfazione che tu « ribadisca » 
— come scrivi nella precisa
zione inviataci — la vostra 
scelta dì riconfermare le 
ìTtdggìoranze di sinistra. 

PERUGIA — Ancora polemi
ca, sulla questione del « tem
po pieno ». all'Unità sanitaria 
locale di Perugia, il cui co
mitato di gestione aveva, nei 
giorni scorsi, sospeso una pro
pria precedente delibera, con 
la quale si prevedeva il ritor
no al « tempo definito » per 
due sanitari dell'ospedale re
gionale: un volantino diffuso 
ieri dal « nucleo aziendale 
socialista » dell'Unità sanita
ria locale di Perugia denun
cia come prevaricatori, anti
democratici e controlegge i 
metodi usati dall'assessore al
la Sanità della Regione nei 
riguardi dell'autonomia delle 
Unità sanitarie locali ». 

Un intervento 
giustificato 

Cecati — dopo la delibera 
dell'USL di Perugia, che il 
22 maggio decise appunto 

- (con il voto favorevole del 
PSI. della DC. del PRI e del 
PSDI. e quello contrario del 
PCI) di accertare la ri
chiesta avanzata da due me

dici dell'ospedale regionale —, 
aveva chiesto al comitato di 
gestione in una lettera in cui 
giustificava il suo interven
to con la gravità del caso) 
di soprassedere dal mandare 
ad effetto la deliberazione. 
che veniva di fatto sospesa il 
21) maggio. 

Cecati. interpellato sul vo
lantino delle « NAS » ha defi
nito « gratuite e assolutamen
te false » le affermazioni in 
esso contenute. 

« Sulla delibera dell'USL di 
Perugia — ha detto — era 
opportuno soprassedere, pro

prio perchè il problema deve 
essere esaminato con criteri 
generali, validi, per tutta la 
regione e per tutti i sanita
ri ». 
* Secondo Cecati, « tali crite
ri debbono essere affrontati e 
concordati democraticamente 
con tutte le Unità sanitarie lo 
cali e con tutti i sindacati, e 
ciò nell'ambito delle leggi vi
genti per la realizzazione del
la riforma sanitaria. 

Al nucleo aziendale sociali
sta — ha aggiunto — ricor
diamo che è intervenuta una 
intesa in questo senso con le 
organizzazioni sindacali. 

Tale intesa — ha continua
to l'assessore — prevede di 
iniziare già da questo mese 
un largo confronto, che si 
svolgerà con due assemblee 
generali degli operatori sani
tari a Perugia ed a Terni, 
per avviare ad adeguata con
iazione di garantire l'efficien-
lazione di garantire feffieen-
za dei servizi *. 

Nella lettera al presidente 
del comitato di gestione del
l'USL di Perugia. Cecati ave
va affermato tra l'altro che 
la questione del « tempo pie
no » si trovava « alla vigilia 
della soluzione ». e die. alla 
ripresa delle atti\ ita legislati
ve. la Regione <>vrehbe prov
veduto immediatamente ad 
emanare le disDosizioni di sua 
competenza, nel quadro del 
piano sanitario regionale, e 
come « indirizzo per la pro

grammazione locale ». 
Frattanto, per restare in 

materia di sanità, continuano 
ad arrivare al dipartimento 
per i servizi sociali voci (l'ul
tima proviene da Terni), se
condo cui si continuerebbe, 

in alcune parti della Regio
ne, a raccogliere fondi per 
ricoveri all'estero dei cittadi
ni che hanno bisogno di in
terventi chirurgici ad alta 
specializzazione. E' quanto fa 
rilevare l'assessorato regiona
le alla Sanità che. in una no 
ta. torna ad informare la po
polazione che « vige da anni 
in Umbria una legge regio
nale. in base alla quale la 
Regione è tenuta a rimborsa
re tutte le spese di ricovero 
e di intervento nei centri al
l'estero (Stati Uniti. Svizzera. 
Francia, Germania. Inghilter
ra ecc. . ) a tutti i cittadini 
che ne abbiano bisogno (pre
vio accertamento del reale 
stato di necessità, effettuato 
dalla direzione sanitaria del
l'ospedale regionale di Peru
gia). 

Solo le spese 
di viaggio 

* I pazienti — precisa il co
municato — sono tenuti a so
stenere a proprio carico esclu
sivamente le spese di viaggio. 
Per esercitare questo diritto. 
i cittadini interessati, sono te
nuti a rivolgere domanda di 
autorizzazione alla Regione. 
con la garanzia di avere (co
me sempre è avvenuto) im
mediata risposta ». 

L'assessore regionale alla 
panità Vittorio Cecati ha di
chiarato a questo proposito 
che « negli ultimi anni, una 
oculata gestione di tale legge 
ha consentito di soddisfare 
tutte le esigenze rappresen
tate e accertate, con una spe
sa che non raggiunge il mez
zo miliardo ». 

Un appello con numerose firme 

Tecnici delia «Terni» 
per il voto al PCI 

Per una migliore gestione delle città e 
per respingere gli attacchi alla democrazia 

Già delineate, in linea generale, le direttrici del suo sviluppo urbanistico 

Ecco come sarà la 
• - > • •».' i , * t . ^ f t * - ' < - : t J : - > " v.' 

i anni ottanta 
; » ' . . i ! t ; ; ; i 

À colloquio con l'architetto comunale Aldo Tarquini - Un progetto che prevede la salvaguardia delle attività agricole 

TERNI — Quali saranno gli 
elementi qualificanti che se
gneranno le linee di sviluppo 
urbano della Terni degli an
ni ottanta? E* possibile trac-
care un bilancio dell'attività. 
degli anni settanta? Queste 
domande le abbiamo poste ad 
Aldo Tarquini, architetto del
la sezione urbanistica del co
mune di Terni. 

« Una maggiore qualificazio
ne dell'esistente sarà la li
nea conduttrice dei nostri 
interventi- Uno sviluppo e-
stremamente misurato in al
cune fasce esterne della cit
tà e il potenziamento dei ser-
vizi sociali nelle zone del cen- i 
tro e della periferia». E' 
certo che a Terni e comples
sivamente in tut ta l'Umbria, 
per quel che riguarda la pro
gettazione urbanistica, non si 
è rimasti con le mani in ma
no in questi anni. 

La Regione ha infatti intro
dotto da tempo significative 
modifiche alla legge naziona
le che dal 1942 regola que
sto importante settore. Due 
sono, comunque, gli elemen
ti di modifica principali: la 
codificazione di un ordine di 
intervento nel territorio e la 

definizione di un limite tem
poraneo della validità dei 

piani redatti . Esiste in Um
bria. infatti, un piano re
gionale territoriale che trac
cia gli orientamenti genera
li. Sulla base di questo pia
no sono stati elaborati i pia
ni comprensoriali. redatti dai 
consorzi urbanistici che in 
Umbria sono 12. Dai piani 
comprensoriali si è poi pas
sati alla scala dei piani re
golatori di ogni comune. 

Il consorzio urbanistico del 
Ternano è stato formato al
cuni mesi fa e comprende ol
tre al comune di Terni quel
li di Acquasparta. di Sange-
mini. di Stroncone ed alcu
ni comuni della Valnerina. I 
piani redatti — secondo preci
se disposizioni della legge re
gionale — hanno inoltre una 
validità limitata nel tempo: 
questo affinché possa esser
ci la possibilità da parte di 
cittadini e istituzioni di met
tere in continua verifica le 
scelte fatte. 
Attualmente è in at to a Ter

ni una revisione del Piano re
golatore: una pratica lunga 
che si propone di rivedere e 
di modificare alcune delle 

ipotesi fatte in precedenza 
che oggi non rispondono più 
alle nuove necessità della cit
tà. Nelle nove circoscrizioni 
della città si sta attualmen
te discutendo il progetto dei 
piani poliennali di attuazio
ne. Strumenti di programma
zione economica - urbanistica 
i PRA indicheranno le linee 
di sviluppo della città per i 
prossimi tre anni. j 

Minore espansione rispet- \ 
to al passato, più servizi sia 
nelle zone residenziali che 
in quelle produttive. «Uno 
degli elementi caratterizzan
ti il nostro progetto — dice 
Tarquini — è la salvaguar
dia delle attività agricole in 
quelle fasce che dividono la 
città dalle zone destinate 
agli insediamenti produttivi. 
Il precedente piano regola
tore prevedeva che anche 
quelle zone fossero urbaniz
zate ». 

L'amministrazione, consi
derando il fatto che l'attivi
tà agricola a Terni ha una 
tradizione e la possibilità di 
mantenere capacità produt
tiva. ha ritenuto opportuno 
salvaguardarla. Già i roma
ni costruirono nell'antichità i 

due canali artificiali — a 
nord e a sud della città — 
per favorire l'irrigazione del
la campagna. Attualmente 
pliamento di questi stessi ca-
sono in corso lavori di am-
nali. E" previsto anche un 
progetto di valorizzazione 
delle sponde del fiume Ne
ra. La realizzazione di un 
sistema di verde attrezzato 
e calpestabile permetterà ai 
cittadini di riappropriarsi di 

quelle zone urbane per lungo 
tempo lasciate in abbandono. 

Per quel che riguarda il 
Piano regolatore generale di 
Terni sono tre gli elementi 
principali sui quali si è in
centrata l'attenzione dei pro
gettisti: il centro storico, i 
quartieri periferici e i centri 
minori del comprensorio. 
« Da un lato ci siamo trova
ti di fronte alla necessità 
— dice ancora Tarquini — 

di mantenere all'interno del 
centro storico tutte quelle 
attività che ne fanno il cuo
re della città, dall'altra quel
la di stimolare all'interno 
dei quartieri periferici lo svi
luppo dei servizi e di tutte 
quelle attività (commerciali. 
artigianali, ricreative) che li 
possono rendere meglio vi
vibili da parte dei cittadini. 

Angelo Ammentì 

TERNI — Un appello a vo
tare PCI è stato sottoscritto 
da un folto gruppo di tecni
ci della « Terni ». Kcco il 
testo: 

Consideriamo questa torna
ta elettorale come vitale non 
solo per una migliore gestio
ne della città e delle regio 
ni. ma anche per dare una 
chiara risposta agli attacchi 
sempre più concentrati che 
vengono portati alla demo
crazia. Crediamo che raffor
zare un partito che come quel
lo comunista si è sempre bat
tuto in prima fila per com
battere il terrorismo sia la 
condizione primaria per il 
cambiamento ed il rinnova
mento del nostro paese. 

Crediamo inoltre che gli ap
pelli convulsi all'annullameli 
to ed all'astensione siano det
tati da quei settori politici 
che. qualificatisi in questi ul
timi anni con battaple per
denti. hanno come unico sco
po quello di disorientare la 
classe lavoratrice impegnata 
a portare avanti un disegno 
rinnovatore della società. Chi 
pretende di esprimere la pro
pria protesta contro il sistema 
di potere, le sue immoralità 
ed ingiustizie, ritraendosi dal
la lotta e rifugiandosi nel
l'astensione. non colpisce af
atto né la DC né tutte le for
ze conservatrici e reazionarie 
che sognano uno stato auto-
f ^ r i o s j ^ j f ,",;,-,-

Le conseguenze dì un even
tuale massiccio astensionismo 
si possono sintetizzare in un 
grosso regalo al partito ever
sivo. al terrorismo. Inoltre si 
arriverebbe alla interruzione 
in molti comuni e in alcune 
regioni, dell'opera di rinnova
mento, di moralizzazione, di 
buona amministrazione inizia
ta col voto del 15 giugno 1975. 

1 firmatari sono: Franco Ca-
sairecchia. Ferrerò Bartolini. 
Giampiero Colonna. Sandro 
Capotosti. Domenico Pennac
chi. Luigi Castelli. Ovidio 
Scottela. Ernesto Sabatini. 
Amos Capputi. Enzo Betti. 
Gianfranco Colombini. Gianni 
Pi GMi. Radio Casadei. Al
fio Galli. Maria Montesi. 
Giampiero Lausi. Valentino 
Cocchini. Luigi Torchio. Gio
vanni Governatori. Bruno Ma-
lafonlia. Mario Gabrielli. En
zo De Michele. Luigi Proietti 
Molici. L'iiai Francia. Demo 
Bellonì. Cirio Fulvi. Basilio 
Ravucci Ernesto RicciutrUi. 
Mario Finocchio. Sergio Pic
chio. Ostilio Laranci. Michele 
Pacetti. Antonio Spina. Gian
franco Gennari. Antonio Mo
ri. Maurizio Cipollone, Ser
gio Ghini. Gianfilippo Della 
Croce. ' Piero Grimani. Carlo 
Pangrazi. Paolo Giordano. 
Giorgio Capoccia, Umbro Lip-
paroni. 

Arrestato 
il « pirata 

della strada» 
che provocò 

la morte 
di un giovane 
a San Marco 

PERUGIA — E' s t a to ar re 
s t a t o e associato alle car 
ceri di Perugia , ieri ma t t i 
na , Davide Morett i , accu 
s a t o di omissione d; soccor 
so nei confront i di Gian 
car io Radicchi , il giovani 
mor to , come si r icorderà 
a lcuni giorni fa nei press 
di San Marco di Perugia 

Giancar lo Radicchi tor 
n a v a dal lavoro da un no 
to ba r di Perugia dove en 
impiegato come baris t i 
quando , s u p e r a t a la frazio 
ne di San Marco, verso 1< 
23, fu investi to e lasciate 
moribondo sul posto dal 
l ' investi tore. 

Soccorso da un a l t ro au 
tomobil is ta . dopo due or< 
morì al l 'ospedale. I medie 
dissero subi to che. gli fi 
fa ta la man ' ; tessere p s t a t i 
i m m e d i a t a m e n t e 'soccorso 
così la polizia s t r ada le fé 
ce i m m e d i a t a m e n t e scatta 
re le indagini . 

Sul posto dell ' incidenti 
furono t rova t i dei f r am 
m e n t i di una masche r in : 
di un au tocar ro . 

T r a m i t e questi repert 
si è potuti risalire a Da 
vide Moret t i , proprietarie 
di un au tocar ro Fi.it 3." 
t a r g a t o PG. Gli agent i del 
la polizia s t r ada le di Pe 
rugia lo h a n n o prelevate 
al le 13 di ieri presso la sun 
abi tazione in via Ant ino 
ri con l 'accusa a p p u n t o di 
omissione di soccorso. 

Lo stesso Morett i ha ani 
messo le accuse che gì! so 
no s t a t e rivolte. 

L'8 e 9 giugno 
vota PCI 

Il pensiero e le proposte di un documento elaborato da alcuni intellettuali 

Un impegno di lavoro per la cultura della città 
Riceviamo, e volentieri 

pubblichiamo, un docu
mento firmato da una se
rie di intellettuali — Gior
gio Battistacci, Franco 
Crespi, Fulvio D'Amoia, 
Gianfranco Maddoli, Raf
faele Rauty. Franco Scot
ti — come importante av
vio ad un dibattito che ci 
auguriamo sempre più am
pio e ricco sui problemi 
della cultura e del terri
torio. 

Nel momento in cui ci si 
accinge a rinnovare le ammi
nistrazioni degli enti locali. 
ci sembra opportuno espnrr:e-
re il nostro pensiero ed avan
zare proposte in ordine al 
problema della crescita cul
turale e civile della nostra 
regione, che implica, a no
stro avviso, una maggiore at
tenzione ai bisogni reali 
emergenti, una politica loca
le più partecipata, un coin
volgimento delle forze cultu
rali e sociali ad ogni livello. 

Questo documento vuole 
essere uno strumento di di
battito non tanto per il pre
sente momento elettorale 
quanto per costruire, a livello 
degli enti locali, nuove possi
bilità di intervento che arric

chiscano e rafforzino il tes
suto culturale della nostra re
gione e per sollecitare le for
ze politiche, soprattutto quel
le che esprimeranno il gover
no degli enti locali, ad aprir
si in maniera stabile ed ef
ficace agli apporti che po
tranno venire dalle diverse 
forze culturali e sociali in 
un continuo confronto con 
esse. 

Non si t ra t ta di scegliere. 
come molti intellettuali, ope
ratori culturali e sociali cre
dono. t ra cultura di governo 
e governo della cultura, quan
do ci si impegna a fianco 
delle amministrazioni di si
nistra. ma si t ra t ta invece 
di lavorare per rendere sem
pre più funzionali i momenti 
di governo — Consigli di cir-
cosrrizione. Comuni. Provin
ce. Regioni — alla promozio
ne di nuovi livelli culturali. 

Il governo, sia come ese
cutivo centrale, sia come mo
mento decentrato — gli enti 
locali — deve fornire non una 
cultura alla società, ma stru
menti >*r produrre cultura; 
è chl^r»' però che questi stru
menti non nascono neutri, ma 
già dentro un disegno cultu
rale, che non può non perse
guire fini-valore. 

Vorremmo indicare, prima 
di passare a definire quali 
strumenti riteniamo assoluta
mente necessari perché esi
sta, in forma non occasiona
le, un governo per la cultura 
nelle nostre città, alcune fi
nalità» a cui questi strumenti 
dovranno flessibilmente ade
rire. 

Nella nostra società, e 1' 
Umbria in questo non è certo 
un'eccezione, esistono, all'in-

l terno delle diverse fasce so
ciali, diverse culture e un 
conseguente, differenziato 
«potere contrattuale» verso 
la fruizione della cultura in 
tut te le sue forme. 

Questo diverso potere con
trattuale viene spesso confu
so. non sappiamo quanto in 
buona fede, con il pluralismo 
culturale. 

Non è vero che oggi si è 
liberi di scegliere t r a le di
verse occasioni culturali pos
sibili, come implicherebbe un 
pluralismo reale, perché 1 bi
sogni che ogni fascia sociale 
esprime sono molto rigida
mente determinati dalle con
dizioni di vita, di lavoro, dal
le dotazioni culturali di ba
se. dagli strumenti di pene
trazione e sfruttamento con
sumistico, tanto più costrit

tivi. quanto più i meccanismi 
di difesa e di identità cultu
rale sono fragili. 

Riteniamo perciò che le 
amministrazioni locali devono 
rivolgere il loro impegno ad 
una lettura più at tenta e do
cumentata dei bisogni delle 
fasce più socialmente instabi
li e culturalmente deprivate. 
delle nuove emergenti do
mande culturali, per pro
grammare in modo più pun
tuale e funzionale occasioni e 
proposte culturali che ridif
fondano nel territorio, in 
modo capillare, le potenziali
tà culturali che il territorio. 
ma solo questo, esprime. 

Sappiamo che partecipare, 
da parte delle amministra
zioni locali, alla costruzione 
di «una cultura della città». 
non significa di occuparsi so
lo di cultura nel senso tradi
zionale, ma cercare di gover
nare i complessi fattori eco
nomici e sociali che presie
dono allo sviluppo e alle 
trasformazioni del territorio, 
cioè rispondere a compiti di 
trasformazione economica e 
sociale. 

Ma riteniamo che per svi
luppare tutto questo non sia 
sufficiente, non basti la sola, 

l anche se la più corretta, vo-

' lontà politico-amministrativa 
! icome in Umbria, dove que-
I sta correttezza è già segno di 
ì qualità politica valida) per-
i che è la stessa complessità 
j dei problemi che richiede u-
j na sempre maggiore capacità 

di «realizzazione politica ». 
Ad aumentare questa capaci
tà di realizzazione politica 
contribuisce anche il rappor
to che si costruisce tra le 
amministrazioni di una citta, 
di una~regiohe ed i l mondo 
culturale, scientifico, profes
sionale che vi opera, e non 
certo ultima l'università. Noi 
vorremmo l'attiva promozio
ne di questo nuovo rapporto. 
che permetta una migliore 
conoscenza dei problemi, una 
maggiore informazione sulla 
realtà, possibilità di prefigu
razione degli interventi da at
tuare, che sfruttino tutto il 
potenziale scientifico e cultu
rale disponibile nel territorio. 

Un rapporto continuativo 
di collaborazione tra ammi
nistratori locali e centri di 
elaborazione culturale, pub
blici o di interesse pubblico. 
professionali, deve intagliarsi 
dentro una collaborazione 
programmata. disciplinata, 
cioè concordando finalità. 
procedure, competenze. Que

sto è un punto molto delica
to del rapporto tra politica e 
scienza, sia teorica che appli
cata, t ra politica e cultura, 
che investendo momenti fon
damentali di attività umane, 
deve essere regolato con mol
ta attenzione, nella distinzio
ne dei compiti e dei ruoli. 
per produrre validi contributi 
culturali e per salvaguardare 
anche il momento dell'auto
nomia della politica. 

Solo questa reciproca au
tonomia e questa reciproca 
interdipendenza permetterà: 
a i alle forze politiche di uti
lizzare le ricerche scientifiche 
promosse per una conoscenza 
in profondità dei problemi 
reali, decidendo o non deci
dendo. in modo motivato. 
che sfugga cioè, per quanto è 
possibile a motivazioni pu
ramente ideologiche o a inte
ressi particolari; b) alla real
tà culturale, in ogni sua for
ma professionale e scolastica. 
dei servizi, dei centri di ri
cerca. dell'università, di ri
servare le suggestioni di ap
procci culturali diversi sui 
problemi che il territorio 
p*resérila, spezzanad la rigidi
tà delle separatezze in cui 
spesso singoli luoghi della 

cultura vivono e intristisco
no. 
Se la ricerca si collera alla 

programmazione generale, 
degli Interventi politici, con 
la reciproca autonomia che 
sopra abbiamo sottolineato. 
le ricerche verranno realizza
le a reali fini sociali e non 
saranno più y-n fiore all'oc
chiello o f-Jl-ì episodici non 
incìsivi, cne finiscono per 
disperder; in mille rivoli. 
spesso rispondenti ad inte
ressi molto parziali, le poten
zialità culturali ed economi
che che vi vengono investite. 

Per realizzare queste finali
tà vanno potenziati tutt i 1 
movimenti della partecipa
zione. nella scuola, nella 
formazione professionale, nei 
servizi socTo-sanitari. net 
momenti di gestione dell'edu
cazione permanente de: beni 
culturali, nella promozior"-
del tempo libero, perchò solo 
attraverso la partecipazione * 
possibile definire bisogni rea
li che vanno, prima di essere 
affrontati nella definizione 
politica, letti in profondità 
attraverso gli strumenti della 
«clenza e della ricerca, le let
ture cioè che dovrebbero 
oermetterci di sfuggire al 

modello consumistico,' alla 
tentazione consumistica, cui è 
così difficile sottrarsi in ogni 
a t t o r e di Intervento so
cio-culturale e socio-sanitario. 

Ai momenti organizzati del
la partecipazione vanno af
fiancati strumenti regolativi 
che codifichino i rapporti t ra 
le amministrazioni locali e i 
centri di elaborazione della 

cultura e della ricerca, vanne 
approvate convenzioni quadre 
e convenzioni specifiche, con 
le università, con le soprain-
tendenze ai beni culturali. 
con i centri di ricerca con : 
centri professionali. Tale ma 
terìa è postulata da numero 
se leggi regionali e aspetta 
solo pratica attuazione. 

Come momento d: prr>-
gramma e verifica dei rappor
ti inter-istituzionali e delle 
materie d: interesse crmur.e 
t ra università ed enti lccall. 
si chiede l'attuazione di 
quanto proposto dalla conte 
renza d'Ateneo per una socia-
llzzaziore dei fini e degli o-
biettivi culturali di interesse 
comune che permetterebbe 1-
noltre all'università d'i con
frontare la sua elaborazione 
culturale con quanto di cul
turalmente valido viene ela
borandosi nei servizi sociali. 
nei centri di attivazione cul
turale. nei centri di ricerca e 
di documentazione che fanr.o 
capo alla regione e agli enti 
locali. 

Sarebbe infine opportuno 
generalizzare e rendere per 
manenti come momenti di 
programmazione, correzione, 
verifica, le vertenze di pro-
iuzione dei servizi degli enti. 
che permettano una letti"-:* 
strutturale delle dinamiche 
culturali che si muovono sul 
territorio, delle esigenze dei 
lavoratori che vi sono Im
pegnati ai vari livelli, delle 
risposte che sostengono dal
l'utenza, momenti che an
drebbero in futuro pfft atten
tamente curati. 
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